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CALENDARIO COLEOTTEROLOGICO 


PER PALERMO E DINTORNI 


DI 


ENRICO RAGUSA 


AAA PIANI 


Or sono cinque anni, allorquando il Barone Rottenberg venne 
in Sicilia, (1869) visto l'esito felicissimo delle sue caccie di co- 
leottori, ed invogliato da queste ad aggiungere alla mia collezione 
di Lepidotteri quella dei Coleotteri, mi diedi a raccoglierne, e 
mano mano che ne conobbi i generi e le specie, li notavo con 
le date e le località precise ove li avevo raccolti. 

Essendo la determinazione di quasi tutte le specie della mia 
raccolta stata corretta o riconosciuta valida da illustri entomo- 
logi, posso, ció detto, garantirla e, copiando ora il tutto, indicare 
igiorni nei quali conviene ricercare la tale specie, o la tale altra. 
Pur troppo, spesso accade di cercare inutilmente quello che altri, 
più fortunati, raccolsero in altri tempi abbondantemente, e che 
ora, per la mancanza precisa della data o della località, più non 
si ritrova. 

Quanto ciò sia necessario tutti lo sanno, e possano assicu- 
rarlo coloro che inutilmente van cercando quel dorato smeraldo 
che è il Carabus Olympiae Sella; ed io stesso posso asserirlo, che 
sicuro di dover trovare la Cicindela Sicula Redt. — maura L., la 
cercavo sempre in primavera in riva al mare o presso ai fiumi 
(ove a quell’ epoca suol di consueto volare la littoralis e la fle- 
zuosa) e che finalmente la rinvenni nel Giugno e Luglio al Fiume 
Oreto, ed in poche ore ne raccolsi 50 esemplari. 

Devo poi aggiungere che raramente riesce, cercando in Sicilia 
nella data epoca in cui trovasi una specie altrove, di ritrovarla, 
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giacchè sono tanti e poi tanti gli esempii contrarii, che non è 
proprio da fidarvisi. 

Diró per esempio di un genere che trovasi nelle isole del 
Mediterraneo, dei Packypus. 

In Sicilia, a Palermo, lo troviamo nell'Ottobre e nel No- 
vembre; in Corsica in primavera. È strano ma à vero! — Andiamo 
ai Cebrio. Ogni specie ha la sua epoca fissa, e mentre il melano- 
cephalus Germ. trovasi nell'Aprile e nel Maggio, il Benedicti invece 
rinviensi nell’Ottobre ; il primo apparisce senza che vi siano forti 
pioggie, il secondo senza di queste non si trova. 

Molte altre specie hanno qui da noi una generazione doppia, 
e le vediamo in primavera ed in autunno. La generazione che passa 
l’inverno è costituita da coleotteri sempre più piccoli che d'ordi- 
nario e di colori poco vivi; quelle che invece hanno passato 
l'estate, offrono sempre individui più grandi e di colori assai più 
brillanti. 

Tralascerò di notare le specie comuni, che per altro ho già 
nominato nelle mie piccole pubblicazioni fatte nel nostro Bullettino. 

Lo scopo di questo mio lavoretto è di rendere più facile la 
esplorazione al coleotterologo che percorrendo la Sicilia verrà a 
Palermo: la speranza una sola, ed è che verrà gradito. 


Palermo, ottobre 1874. 


GENNAIO. 


Il giorno 6. Escursione sul Monte Pellegrino. —  Aeicheia 
preacox. Schaum. Feronia crenata Dej. Bryaxis rufula Rott. B. 
Ragusae Saulcy. B. Helferi Schmidt. B. Opuntiae Schm. Crypharis 
Rosaliae Rottb. che sarebbe secondo il Sig. Dottor G. Dieck (V. 
Bull. ent. Berl. 1873. pag. 422) il T'yphloporus deplanatus Hampe — 
avendo peró, ora per mezzo del Sig. E. Revelliere di Porto Vecchio 
comunicato allo stesso Dott. Hampe la Rosaliae ne sentiremo ben 
presto il parere che ci metterà in chiaro. Cebrio Benedicti 1 esp. d. 

Il giorno 9. Esc. sul Monte Pellegrino. — Scydmaenus antidotus 
Germ. Ctenistes Kiesenvetteri m. in litt. Bruchus rufimanus Boh. 
Ptinus Aubei Boield P, pulchellus Boield, P. obesus, Lucas. P. Si- 
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culus. Ksw. Parmena Solieri Muls. e non Hirsuta, come l’avevo 
comunicata a tutti i miei corrispondenti. Diverse ge di Stenosis 
che il Sig. Baudi determinerà. 

Il giorno 18. Esc. sul Monte Pellegrino. — Nebria Andalusica. 
Leptusa rugosipennis Scriba. Myrmedonia memnomia Maerk. Ocy- 
pus pedator. Grav. Cartodere pilifera Reitter, nov. sp. 

Il giorno 24. Esc. nei dintorni di Ficarazzi. — Scarites planus 
presso il fiume. 1 Esp. 

Il Gennaio è uno dei mesi più propizio per la caccia ai coleot- 
teri in Sicilia, ed è giusto allora che sotto le pietre sui terreni 
umidi si trova quel piccolo mondo microscopico, e tutte quelle rare 
specie che inutile sarebbe cercare dopo. 


FEBBRAIO. 


Il giorno 1. Esc. alla Favorita. — Calathus Solieri Bassi. 
Broscus potitus Dej. Carabus Faminii. Meloe var. corrosa. 

Il giorno 4. Esc. sul Monte Pellegrino. — Cleonus Siculus. Fab. 

Il giorno 9. sul muro del bastione al Foro Italico. — Lebia 
cyathigera Rossi, Bembidium Siculum Dej. 

Il giorno 14. medesima località. — Sipha granulata, Xantho- 
linus linearis Oliv. 

Il giorno 16 Esc. al golfo di Mondello. — Nebria complanata 
Scarites gigas e Ateuchus semipunctatus e variolosus. 

Il 21 Esc. sul Monte Pellegrino. — Lixus augustatus Fabr. 
Oedichius paederinus. Alle falde il Rhizotrogus che il Barone di 
Rottenberg nel suo cat. dei coleot. di Sic, trovò nel 1869 al 24 
di Dicembre nella stessa località e lo crede il R. Fuphytus Buq. 
Quest’ insetto merita d'essere attentamente studiato giacchè vario 
è il parere dei naturalisti ai quali lo ho comunicato, e lo credono 
chi l'insularis Reiche, chi il Gerardi Bouq. 

Il giorno 23 Esc. alla Favorita e Mondello. — Meloe purpu- 
rascens — sull’enforbia fiorita il Telophorus praecox Gené. 

Bryawis wanthoptera al fiume Oreto. 
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Il 24 Esc. al Monte Pellegrino. — Pelobius Hermanni, Da- 
sytes bipustulatus e varietà. 

Il 27 Villa Belmonte alle falde del Monte Pellegrino. — Mattho- 
des bifurcatus, Malthinus dryocetes Rot. Attalus eryiroderus, A. 
Sicanus, Panormitanus. m. Ebaeus collaris, Hypebaeus flavicollis. 

Quando nel Febbraio il tempo è bello ed il sole riscalda già 
le nostre campagne, allora si trovano molte specie che in altri 
anni, quando il tempo è freddo, non appariscono che nel Marzo 
ed anche nell Aprile. 

Per lo più, le Enforbie che crescono su tutta la metà del Monte 
Pellegrino, alla fine del Febbraio sono in piena fioritura, ed allora 
i Malacodermi vi albergano in masse. 


Marzo. 


Il giorno 11. Esc. alla Navurra presso Altavilla. — Brachi- 
nus scopleta, B. bellicosus, B. bombarda, Chlaenius vestitus. C. 
agrorum, Ch. var. auricollis e Borgiae. Meloe murinus. 

Il giorno 20. Esc. alla Favorita. — Meloe murina, M. rugosa. 
Broscus politus. Telophorus rufifrons. Silpha granulosa, Stenosis. 

Il giorno 28. Esc. alle falde del Monte Pellegrino. — Il mio 
povero amico Giannetto Biraghi mi raccolse in quel di le Nebrie 
Andalusiche che trovansi riunite sotto i sassi, e con queste pure 
i Rhizotrogus da me trovati nel Febbraio. 

Il mese di Marzo a causa dei forti venti che spirano e delle 
continue pioggie, è generalmente un brutto mese per la caccia ai 
coleotteri. 


APRILE. 


Il giorno 7. Esc. alla Villa Belmonte. — Dolichosoma nobile Illig. 
Malachius geniculatus, M. spinipennis, M. parilis. 

Il giorno 11. Esc. nei dintorni di Ficarazzi. — Pimelia Sar- 
doa. Dyschirius due o tre specie che disgraziatamente perdetti. 
Nebria var. Schreibersi. 
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Il giorno 13. Esc. alle falde del Monte Pellegrino. — Bembi- 
dium bipunctatum L. Xantholinus fulgidus Trichodes var. Dahlii. 
Attalus Panormitanus m. 

Il giorno 16. Esc. a Santa Maria di Gesù. — Malthinus fili- 
cornis Kiesv, M. dryocetes. Rottb. Malthodes bifurcatus. M. pro- 
cerulus Kies. M. facetus. Attalus Panormitanus: m. Dolichosoma 
protensum, D. smaragdinum. 

Il giorno 21. Esc. alla Favorita e Mondello. — Erodius Nea- 
politanus. Scarites laevigatus Ateuchus pius. Scarites gigas. Anthi- 
cus fenestratus. Xantholinus fulgidus. 

Il giorno 25. Esc. a Bocca di Falco e falde di Monte Cuccio. — 
Cryptocephalus rugicollis e la var. virgatus (che per lo più sono 
sempre dei $ $.) Oedemera brevicollis, O. flavipes. O. virescens. 

Il giorno 26. Esc. sul Monte Pellegrino. — Dytiscus circum- 
flexus. Eucnetes sticticus Pelobius Hermanni. Hyphydrus varie- 
gatus. Bembidium obtusum. B. Dahlii. 

Il giorno 27. Esc. a Mondello. — Trovai abbondante l’ Erodius 
Neapolitanus che correva sulle sabbie presso al mare. Questa specie 
vive pochissimo tempo, giacché appena il sole riscalda un pó la 
sabbia, si trova il litorale di Mondello sparso di corpi d’ Erodius 
vuoti, essendone le formiche ghiottissime. 

Il giorno 28. Esc. Navurra ed Altavilla. — Cossyphus insularis. 
Drypta dentata. Tentyria grossa. Chlaenius agrorum. Siagona 
Europaea. 

È una vera festa il potere nell’ Aprile fare delle escursioni nelle 
vicinanze di Palermo, la natura è tanto bella è tanto ricca, come 
può desiderarla e sognarla un’entomologo; i più ricchi tappeti di 
verzura offrono migliaia d’ insetti all'occhio, ed alla retina, indi- 
spensabile per poter snidare dalle erbuccie tutto quel ‘mondo di 
gemme che vi si asconde. 


Macao. 


Il giorno 2. Esc. alla Bagheria e dintorni. Anthaxia manca. 
A. lucens. Phytoecia virgula. P. Rufimana. P. Virescens. 
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Il giorno 5. Esc. sul Monte Catalfano. — Pachychila Dejeanii. 
Mylabris variabilis. M. 4 punctata. 

Il giorno 8. Esc. alle falde del Monte Pellegrino. — Il Rhi- 
zotrogus già preso nel Febbraio e nel Marzo, Phytoecia rufimana. 
P. molybdaena, Mieroctilodes nov. gen. Ragusae Reitter. 

Il giorno 10. Tenuta Radali, al Giardino Inglese. — Chryso- 
mela hyacinthina. C. Schottiî, e diversi malacodermi. 

Il giorno 15. Esc. alla Favorita. — Acmoedera virgulata. Sphe- 
noptera gemellata. Mylabris distincta. Chlylhra. Bembidium Si- 
culum. Sphenoptera geminata. S. metallica. 

Il giorno 17. a Bocca di Falco in una grotta Trechus minutus 
e Tachys Focki. 

Dal giorno 20 al 24. Esc. al Bosco della Ficuzza, sulla Busambra 
e dintorni. Epoca della Lytta vesicaloria, che danneggia orribil- 
mente gli Oliveti e quanto havvi di verde sugli alberi. — Elenco 
delle specie raccolte dal 23 al 25 l'anno 1870, dal 20 al 24 il 1871 e 
dal 12 al 15 Giugno 1872. Carabus Lefebvrei 1 esemplare. Poly- 
sticus fasciolatus. Dromius fasciatus. D. linearis. Lebia Turcica. 
Chlaenius crysocephalus. Dinodes rufipes. Anchomenus prasinus. 
Feronia cuprea, F. splendens. Percus Sicula. Stenolophus Teuto- 
nus. Myrmedonia ruficollis. M. memnonia. Quedius impressus. 
Q. scintillans. Q. rufipes. Philanthus sordidus. P.fimetarius, P. ebe- 
ninus, P. mimulus. P. splendidulus. Latrobium multipunctatum. 
Adetops tarsalis an nov. sp. Hister pustulosus. Corticus foveicollis. 
Rhizotrogus aestivus ed un’altra specie. Anthaxia manca, A. cya- 
nicornis. A. saliceti. A. Millefolii. A. cichorii.. A. grammica. Pto- 
sima flavoguitata e var. II maculata. Acmoedera taeniata. Chry- 
sobothrys Solieri. Coraebus Rubi. Agrilus sinuatus. A. biguttatus. 
A. viridis. A. augustulus. A. scaberrimus. A. derasofasciatus. A. 
Solieri. A. roscidus. A. auricollis. Trachys pygmaeus, F. pumilus. 
Adelocera carbonaria. Elater Pomonae. Cardiophorus wlcerosus. 
C. argiolus. C. collaris. C. Eleonorae. C. rufipes. Melanothus di- 
chrous. Helodes livida. Cyphon variabilis? Hydrocyphon deftezicollis? 
T'elephorus haemorrhoidalis. Rhagony. straminea. Drilus flavescens. 
Attalus lateralis. Dasytes algiricus. C. griseus. D. flavipes. D. aenei- 

Ann. VI. 21 
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ventris. Haplocnemus crenicollis. H. marginatus. H. Trinacrien- 
sis. m. H. Siculus. H. pectinicornis. Ochina Hederae. Pedinus Ra- 
gusae Ksw. in litt. P. punctatostriatus. Cisteta furruginea. Notoxus 
monocerus. Anthicus floralis. A. anthracinus. A. hispidus. A. vit- 
tatus. Mordella Ragusae Emery e var. M. bipunctata. M. viridi- 
scens. Mordellistena episternalis. M. grisea M. stenidia. M. testacea. 
Anaspis flava. A. maculata. A. frontalis. A. ruficollis. Meloe vio- 
lacea. M. Uralensis. Lytta segetum. Asclera haemorrhoidalis. 
Uedemera caerulea. Mycterus unbellatarum Platytarsus aurosus. 
Phyllobius sinuatus. P. Piri. P. subdentatus. Metallites Sicanus. 
M. scutellaris. Polidrosus. sericeus P. armipes. Brachycerus Mau- 
ritanicus B. undatus. Cleonus obliguus. C. cinereus. Dorytomus 
costirostris. Smicronye cyaneus. S. corsicus. Balaninus glandium. 
B. turbatus, B. Brassicae. Anthonomus Piri. A. ornatus. Brady- 
bates Creutzeri. Orchestes Alni, O. Ilicis. O. ferrugineus. Orya 
nitidus. Miccotrogus cuprifer Tychius meliloti. Sibynia Attalica. S. 
primita. S. niveivittis. Apion Genistae. Rhynchites giganteus. R. 
auratus. R. Bacchus. R. ruber. R. planirostris. R. Betuleti. Bra- 
chytarsus Sp? Clytus scalaris. C. Rhamni C. trifasciatus. C. 4 
punctatus. C. massiliensis. C. gibbosus. Callimus decorus. Cry- 
ptocephalus signaticollis. C. Pistaciae C. macellus. C. Politus. 
Pachybrachys hierogliphicus. var. P. fulvipes. P. histrio Haltica 
Coryli. H. anpelophaga H. versicolor. H. podagrica. H. semirufa 
H. atra. H. obscurella. Pectroscelis chlorophana Coccinella 14 
pustulata. C. 12 pustulata C. 11 punctata. C. T punctata. C. 2 punctata. 
C. mutabilis. C. bisbipustulatus. Halyzia conglobata. H. 12 punctata. 
Epitachna globosa ed altri generi e specie ancora da studiarsi. 

Il giorno 28 passeggiata all'Orto Botanico. — Aromia ambro- 
siaca Cebrio 9? Laccobius minutus. L. viridiceps. L. nigriceps. L. 
alternus Limnebius truncatulus. L. picinus. Helophorus granu- 
laris. Ochthebius bicolon. O. exaratus. 

Il giorno 29. Esc. al Fiume Oreto. — Heterocerus 2 specie? 
Omophron limbatus. Cryptohypnus 4 guttatus. C. minutissimus. 
S. lapidicola. Bembidium maculatum. B. ripicola. B. Andreae. B. 
Callosum. 
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L’escursioni nel mese di Maggio non sono così piacevoli come 
quelle dell'Aprile, a causa del forte caldo che comincia a farsi sen- 
tire, pur non di meno ovunque c’è vita, e si soffre con piacere 
guardando le belle catture che si sono fatte. 


Giuano. 


Il giorno 2. Esc. al Fiume Oreto. — Cicindela maura. A casa 
mia sul muro due o tre Malthinus rubricollis Baudi. ed il giorno 4 
in una cameruccia ove teniamo dei ramoscelli di sommacco secco 
correva su tutti i muri Gracilia pygmaea. 1 Hylotrypes baiulus 
ed in un giardino Phymatodes variabilis. 

Il giorno 5. Esc. alle grotte delle falde del Monte Pellegrino, — 
Sphodrus Algerinus. S. leucophtalmus. Quedius fulgidus. 

Il giorno 11. Esc. a Mondello. — Dal tamarindi battendolo 
forte, Anozia Sicula. g?^ Che dal 70 in quà avrò preso in una 30^ 
di esemplari, mentre la 9 è rarissima, e non ne posseggo che un 
solo esemplare trovato morto sulla sabbia. Colotes maculatus. 
Crepidodera impressa. Coniatus Tamarisci. Nanophyes Chevrieri. 
N. Rubricus. N. Tamaricis. N. pallidus. ed altri al 12 al 23 (1870) 
Esc. alle Madonie.. 


Il giorno 16. Esc. al Fiume Oreto. — Cicindela maura ab- 
bondante Anomala vitis. Cebrio. sp? 
Il giorno 23. Esc. sul Monte Pellegrino. — Tittus transver- 


salis. Acmoedera lanuginosa Dasytes flavescens. Sphenoptera me- 
tallica. Cetonia floralis. Larinus Cirsii. L. bucinator. L. flavescens. 
L. planus. 

Il giorno 25 sui muri della strada che conduce alla Favorita. — 
Ludius Guillebellii. 


LUGLIO. 


Il giorno 6. alla Favorita. — Hypera socialis. Mordella basalis. 
Dal 30 Giugno al giorno 11 Luglio (1871) Esc. alle Madonie e Ca- 
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ronie dal 28 al 5. (1872) Esc. alle Madonie e dal 21 al 27. Esc. al 
bosco della Ficuzza. 


AGOSTO. 


Il giorono 18. Esc. a Mondello. — Mezium sulcatum. Gibbium 
scotias. Scarites laevigatus. Phaleria. cadaverina. Cicindela lit- 
toralis var. Cicindela flexuosa. Crypticus gibbulus. Apristus albo- 
notatus. (Oreto). l 


SETTEMBRE. 


Il giorno 6. Esc. all'Oreto. — Lyonychus albomaculatus. L. 
subaeneus. 

Il giorno 12. a casa nello stanzino del Sommaco. — Hespe- 
rophanes Sericeus e H. pulverulentus. Er. 

Il giorno 18, Corynetes rufipes. Otiorhynchus aurifer. 

Il giorno 29. Esc. alla Favorita e Mondello. — Scarites gigas. 
Ateuchus pius. e variolosus. Cicindela littoralis. Carabus morbil- 
losus e var. Servillei. Ditomus dama. 

Il giorno 30. alla Marina sui muri dei bastioni. — Scymnus 
includens. Phloeopagus spadix. 


OTTOBRE. 


II giorno 3. Esc. al Fiume Oreto. — Scarites planus. 1 Es. 
Pimelia Sardoa. Capnodis cariosa, e molti coleotteri acquatici. 

Il giorno 11. Esc. a Santa Maria di Gesù. — Chrysomela Spar- 
shalli. Corynetes rufipes. Lathrobium stalicinum. 

Il giorno 13. Esc. al Giardino Inglese, Favorita, e Mondello, 
durante una forte pioggia andai a trovare molti Cebrio Benedicti? 
che volavano lentamente e posavansi sul terreno e sulle piante. 

Il giorno 18. Esc. alla Favorita fatta espressamente per an- 
darvi a catturare il Pachypus caesus. ne presi 8 721 1 9; il 
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giorno 20. 30 7717 ed 1 9. I 22 4 707. DI 27 8 gag. 11 30 più 
nessuno e questo fu l’anno 1871. Nel 1872 il giorno 16 2 g'g il 
18 31 g'g. Nel 1873 il 18 4 Aa il 222 sig’. Nel 1874 il giorno 
16-186 7101 e 2 9 9. — da queste date e numeri si vede che il 
momento più propizio per prenderne molti, è dal 15 al 25 Ottobre. 

Il giorno 27. feci buona provvista di Timarcha pimeloides es- 
sendo l'Ottobre il mese ove questa specie comune tutto l’anno si 
trova abbondantissima. 

Alla Favorita suol pure volare nelle ore mattutine la Speno- 
piera gemellata e trovasi sotto le pietre il Broscus politus. 

Il giorno 28. Esc. sul Monte Pellegrino. — Ocypus pedator. 
Astrap. ulmi. Otiorhynchus affaber. molto comune. Lithocharis v. 
Sicula. Licinus Siculus. Ptinus pulchellus. Tychius Jacquelinii. 
Bryawis Ragusae. l 

.Il giorno 16. Esc. nei dintorni del Fiume Oreto. — Trimnium 
Siculum. Euplectus Sp? Scyd. Helferi. Chrysomela Sparshalli. 
C. menthastri Calathus var. ochropterus. Pedinus fallas. Suynca- 
lyptasetosa. Carabus morbillosus. Otiorhynchus cribricollis. Tra- 

i chyphloeus nodipennis. Broscus politus- Euthia Schaumi. Aphani- 
sticus Siculus. ed un Pselafo a me ignoto. 

Il giorno 30. Esc. al Fiume Oreto. — Sulla sabbia sotto le 
pietre Nebria Andalusica. Chlaenius splotiatus. C. auricollis ed un 
Chlaenius nov. sp. (Oreteus Rag.) Tachys minutus comunissimo. 
Olisthopus fuscatus. 

Dopo l’eterna estate ecco che l’Ottobre ci offre centinaia di 
buone specie, che val la pena di andare a cercare sulle alture del 
Pellegrino, o sulle rive del Fiume Oreto alla Guadagna; non aven- 
done il tempo un’ora di passeggiata lungo il bastione della Marina 
di Palermo può esser fruttuosissima, giacchè nella fessura del muro 
vi si nascondono migliaia di piccoli coleotteri non sempre sgraditi. 


NovEMBRE. 


Il giorno 2. Esc a Monreale. — Chrysomela sp? Timarcha si- 
celidis, Choleva angustata. Leistus spinibarbis. L. fulvibarbis. Ste- 
nosis angustata. 
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Il giorno 7. Esc. sul Monte Pellegrino. — Aumarops Aubei. 
Crypharis Rosaliae? Dysch. praecox. Zuphium Chevrolatii. 

Il giorno 13. Esc. alla Favorita e Mondello. — Carabus Fa- 
minii. Chrysomela atra. Pachypus caesus. (1870) Calathus Solieri 
C. circumseptum. Nebria complanata. Stenus biguttatus. Copris 
hispana. Pentadon punctatus. Helops nanus. H. pallidus. H. jun- 
corum. ed altri. 

Il giorno 20. all'Oreto. — Uno stupendo Mycetoporus sp? 


DECEMBRE. 


Il giorno 3. Esc. sul Monte Pellegrino, molti OphRonus colum- 
binus. O. rotundicollis. O. Cribricollis. O. pumilio. e planicoltis. 

Il giorno 17. Esc. sul Monte Pellegrino. — Langetandia? (Dieck 
Reicheia sp?) Ctenistes Kiesenvetterii. Ptinus variegatus, P. Aubei 
P. obesus. Cleonus Siculus. Feronia crenata. (Dieck Cebrio Be- 
nedicti ?) Cassida tata. C. depressa. C. oblonga. 

Il giorno 29. Esc. alla Navurra. — Lacon crenicollis ? pressò 
al Fiume che va ad Altavilla, ed il Sclerom armatum. Corticus 
foveicollis. Lebia fulvicollis. Harpalus fulvus. H. serripes. H. Si- 
culus. Siagona Europea. 

Molte escursioni fatte durante l’anno con pessimi resultati, 
non li ho notati, giacchè è proprio fatica perduta landare alle 
rovine di Solunto, oppure sul Monte Cuccio, ove i coleotteri sono 
molto rari, e quei pochi che si raccolgono comunissimi. 

In ultimo dirò che esiste presso Palermo una località ove fu 
trovata la Cardiomera Genei. località che fin’ ora è a me ignota. 


